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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
J « 

UNA NOVITÀ' 
DAI SOCIALISTI 

J> QUESTO CC socialista 
noi apprezziamo una 

, la più important e a 
nostro avviso: lo sforzo di 
prospettare un raccordo dei 
 politico » al « sociale », il 

tentativo di ristabilir e una 
prassi corretta del partit o 
che conserva una base ope-
raia. Potrà anche apparir e 
elementare la rivalutazione 
di un rapport o dialettico tra 
le masse e il partito . a a 
noi questa riscoperta inte-
ressa. E' il ripristin o di un 
metodo senza il quale l'uso 
delle formule, anche le più 
« avanzate ». diventa stru-
mento di manipolazione e di 
corruzione. 

a molti anni a questa 
parte non c'era mai stato 
tr a 1 socialisti un dibattit o 
cosi denso di richiami ai 
« problemi reali ». n passa-
to veniva seguito lo schema 
inverso: dalla logica del -
verno alle cose. i qui una 
completa mistificazione e 
una permanente abdicazione 

a propri a autonomia (la 
« politica delle cose » com-
patibil i con un equilibri o i 
forze fatalmente sempre più 
sfavorevole al . Nenni 
continua intrepidamente ad 
adoperare questo criteri o e 
giustamente i lo ac-
cusa di fare un discorso da 
conservatore classico. Nenni 
non difende soltanto una po-
litic a sconfitta, ma parla in 
nome di un partit o nel qua-
le il PS  non può ricono-
scersi senza votarsi alla 
scomparsa Egli afferma di 
non capire' là'  scissione, non 
la ritien e  valida  perchè 
sciupa la formul a in cui ere-' 
de e non ne prepara imme-
diatamente un'altra . a la 
maggioranza del PS  rispon-
de: la scissione a obietti-
vamente necessaria, i social-
democratici non se la sono 
e inventata >, è una < logica 
di classe » che li ha portati 
ad agire cosi. 

F E i socialisti 
criticaron o come « ingiu-

stificata  l'operazione del 
e di Pietà. a ora, cor-

reggendo questo giudizio, 
essi mirano a tracciare tra 
sé e i socialdemocratici un 
segno di demarcazione che 
va al di là delle polemiche 
sul governo ouadripartit o e 
bicolore. Tendono a porsi, 
insomma, non già come un 
troncone di socialdemocra-
zia in concorrenza con l'al-
tro , ma come un partit o di-
verso per  la natura dei suoi 
collegamenti coi lavoratori . 
Non a caso si torna a parlare 
di « partit o di massa » e a 
deplorare i fenomeni dell'e-
lettoralismo e del verticismo 
dovuti alla degenerazione 
« ministeriale

n richiamo insistente ai 

problemi del paese illustr a 
questo tentativo dj  riconci-
liarsi alla propri a tradizione 
e al propri o retroterr a socia-
le. E' qui che nasce il con-
trasto di linea. l PS  ha bi-
sogno di una rigenerazione 
che solo un'altr a  logica di 
classe > può dargli . a bi-
sogno perciò di ancorarsi a 
quelle spinte sociali che 
hanno messo in crisi non 
solo il moderatismo ma an-
che il riformismo . E' per 
questo che e o in-
travede. per  la prima vol-
ta, il < superamento » del 
centro-sinistra. Né la con-
tinuit à di questa politica, né 
il ritorn o alle sue  origi-
ni » offrono più soluzioni. 

Q E QUESTO vuol essere 
^  un progetto politico con-

seguente è chiaro che esso 
comporta una lotta a fondo 
ai « moderati > e alla social-
democrazia e un « nuovo 
rapport o » coi comunisti. 

Questo problema è stato 
volutamente e grossolana-
mente semplificato dai nostri 
avversari. Era molto como-
do. per  loro, attribuirc i una 
volontà di inserimento in 
questa maggioranza, la fret-
ta di trovare un posto in un 
governo pressappoco come 
questo, per  poi risponderci 
di no ed esser  lasciati in pa-
ce a riaggiustare le vecchie 
alleanze. o le 
nostre proposte per  rilancia-
re la loro « continuità » e 
renderla più accettabile. a 
non è cosi, è un salto di qua-
lit à che si impone su tutt a 
la scala della società, nei 
rapport i di classe come nel-
le relazioni politiche. Un 
« nuovo rapport o > con noi 
non è riducibil e alla pro-
messa che la « delimitazio-
ne » sarà meno rigida che 
in passato e neppure al ri -
conoscimento che la nostra 
funzione è positiva. Non ba-
sta, sta succedendo qualco-
sa d'altro . Non c'è niente, 
oggi, di polìticamente cosi 
important e come la lotta ope-
raia, nessun dibattit o sulla 
prospettiva è separabile da 
essa. Gli sbocchi che recla-
ma si costruiscono prima di 
tutt o dentro il movimento e 
in appoggio alle sue rivendi-
cazioni dì riform a e di pote-
re. Con o contro la lotta? 
Nessuna forza politica può 
definir e concretamente un 
propri o programma e un suo 
ruolo ponendosi al di sopra 
di questa alternativa. E noi 
non riusciamo davvero a im-
maginare nessuna avanzata 
verso una «. nuova maggio-
ranza » che non si materia-
lizzi qui, nello scontro che 
rivela, senza ombra di dub-
bio, da che parte si sta. 

Robert o Romani 

All a Camera, con il voto della maggioranza e del

APPROVATA LA LEGGE SUI F in i 
I l govern o respingend o i l blocc o generalizzat o 
vuo l chiuder e la vi a ad ogn i prospettiv a d i riform a 

Il vot o contrari o del PCI motivat o dal compagn o Ingrao — Hanno votat o contr o anche PSIUP, indipendent i di sinistra , 
socialist i autonom i e PLI — Accolt e alcun e propost e comunist e a favor e dei terremotat i sicilian i — Respint e l'esten -

sion e del blocc o al 1972 per i terremotat i delPIrpini a e la riduzion e degl i affitt i per quell i dell a Sicili a 

A Roma all a vigili a 
del Sinod o vescovile ) 

Bomb a contr o 
la chies a 

dei sacerdot i 
contestator i 

Un ordigno o * stato lanciato 
ieri sera a a contro l'edifici o della chie-
sa valdese di piazza Cavour. Si tratt a chia-
ramente di un gesto teppistico e intimi -
datorio nei confronti dei cosiddetti € preti 
contestatori » che terranno oggi un loro 
congresso internazionale presso la vicina 
facoltà di teologia valdese: i responsabili 
di questa criminale impresa di marca fa-
scista non sono stati identificati . 

i sera, poco dopo le 17, un gruppo di 
individu i ha lanciato un candelotto fumogeno 
in fiamme all'intern o della annessa librer à 
religiosa, ha scagliato dei sassi contro tre 
vetrine che sono andate in frantumi e quin 
di ha lasciato dinanzi alla chiesa dei volan-
tini che sostengono di solidarizzare con la 
Chiesa cattolica condannando le iniziative che 
si sviluppano nel quadro della contestazione 
ecclesiastica.  manifestini portano la firma 
dei  cattolici tradizionali ». 

 e preti contestatori », in una conferenza -
stampa tenuta ieri presso la facoltà valdese, 
hanno tenuto a definirsi « preti solidali »: soli-
dali cioè « con tutt i coloro che vedono in pri -
mo luogo la Chiesa per  il mondo e non la 
Chiesa per  la Chiesa; solidali con chi ha la-
sciato 1 Chiesa per  varie ragioni, solidali con 
chi soffre nel mondo per  la liberazione degli 
uomini ». 

e domani si apre 11 sinodo dei ve-
i in Vaticano, è giunto a a anche 

un gruppo di cosiddetti  preti tradizionali -
sti » il cui proponimento è di fare da con-
trappunt o ai « preti solidali » contestatori. 
« Sono da preferir e — dice con toni da con-
troriform a un bellicoso comunicato della 
Hermanidad sacerdotal europea da essi -

a — nuove persecuzioni o nuove 
crociate anziché favorir e la vittori a dei ne-
mici della Chiesa ». 

60.000 in sciopero a Genova 

Genova ha vissut o ier i una grand e giornat a di lotta : i lavo -
rator i hanno dato cosi una form a e rosponsabil o rispost a 
allo minacci o dogl i industrial i di chiuder ò lo fabbriche . Tutt i 
1 metalmeccanic i sono scot i in sciopero , lo strad o dell a citt i 
sono stat o invas o dai corte i operai . Piazza Do Ferrari , (nell a 
foto ) dove si è svolt o il comizio , e stat a gremit a da almeno 
25.000 operai . 

a nel C. C. del PS  la linea dei nenniani 

LA RELAZIONE DE MARTINO 
approvat a col vot o dell a sinistr a 

Sortita di Nenni che ripropone l'alternativa tra il quadripartito e il caos — Non ha parteci-
pato alla votazione, i suoi amici si sono astenuti — Riccardo Lombardi giudica «eccezio-
nalmente grave» la dichiarazione rilasciata dal vecchio leader — La replica del segretario 

e i fatti principal i della 
Seduta conclusiva del Comitato 
Centrale socialista: l'approva-
tione della relazione di e 

o con il voto favorevole 
della sinistra e l'astensione 
dei nenniani, apparsi chiara-
mente isolati; una sortita di 
Nenni che, rifiutandosi di par-
tecipare al voto, ha motivato 
il suo gesto con una dichiara-
zione giudicata da i 
« di una gravità eccezionale >. 
l tono e gli argomenti usati 

da Nenni costituiscono, infatti , 
un affronto verso il CC. Egli 
ha inteso scavalcare il mas-
simo organismo dirigente del 
suo partit o con un « appello » 
indirizzat o alla . ai social-
democratici e ai repubblicani 
che ripropone allarmistica-
mente il quadripartit o come 
alternativa al caos. Una logi-
ci oh*  la stragrande maggio-

ranza dei socialisti rifiut a di 
accettare. 

Si è giunti a quoste battute 
finali  dopo la replica di e 

. l segretario del PS
ha ribadit o la linea generale 
della sua relazione. n pole-
mica con Nenni gli ha rim-
proverato di porsi « in una 
posizione di neutralità » verso 
il PSU. responsabile di aver 
impedito, con le sue pregiudi-
ziali il ritorn o al centrosini-
stra organico e di renderlo 
tuttora , se non impossibile 
t quanto meno improbabile ». 
Senza ritenere « preclusa > 
questa possibilità e o 
invit a a non subordinare ad 
essa la linea del partito . Per-
ciò « occorre indicare altre 
possibili soluzioni ». « Abbia-
mo il diritt o e il dovere di 
farl o ». 

o il CC il discorso potrà 
riaprira i in e e in t>er- le condizioni attuali non no-

mini più concreti ». -
tante è di «collegare l'azione 
del partit o ai movimenti reali 
che si manifestano nel paese * 
e di condurre « una iniziativa 
politica elastica- Se puntiamo 
solo sulla prospettiva del qua-
dripartit o allora dobbiamo 
dir e che fin da ora accettiamo 
le pregiudiziali del PSU ed io 
credo che nessun socialista 
può accettare una simile even-
tualit à ». e la posizione 
del PS  non esclude l'ipotesi 
di un governo a quattro « av-
verta che esistono altre solu-
zioni tra cui un governo bi-
colore  ». e o 
ha precisato che « le elezioni 
di primavera costituiscono la 
scadenza entrema. cioè l'arco 
di tempo massimo dell'appog-
gio dei socialisti al monoco-
lore. Ciò non vuol dire che, 
se vi fosse un mutamento del-

tremmo anticipare i tempi *. 
o ai comunisti «esisto-

no sostanziali differenze poli 
tic he e ideologiche. a ciò 
non esclude che su problemi 
particolar i riguardant i gli in-
teressi dei lavoratori si pos-
sano determinare convergen-
ze. a nostra posizione è che 
la maggioranza deve tener 
conto di certi suggerimenti che 
vengono dall'opposizione di 
sinistra ». 

e e o ha cer-
cato di difendere dalle cri-
tiche di i le sue te-
ai di politica estera. Secondo 
il segretario del PS  « la dis-
soluzione del patto atlantico 
attraverso una denuncia uni-
laterale non renderebbe più 
agevole la distensione >. 

A questo punto ha preso la 
parola Craxi a nome dei nen-

(Segue in ultima pagina) 

a legge eh*  fissa la pro-
roga dei contratti di attuto 
al 31 dicembre 1970 è passa-
ta ten ali*  Camera col voto 
favorevole della maggioranza 
governativa « del .  co-
munisti nanne votato contro. 
motivando le ragioni della 
loro opposizione con una di 
ciuaraxione di voto del com-
pagno . e la di-
scussione degli ultimi tre ar-
ticoli , come diremo più avan-
ti , erano state parzialmente 
accolte alcune proposte del 
PC  a favore dei terremota-
ti siciliani e degli alluvionati 
del 1966, mentre la maggio 
ronza aveva respinto invece 
l'estensione al 1872 del bloc 
co per  i terremotati -
nia e la riduzione degli affl i 
ti per  l terremotati della Si 
ciua. 

l dibattit o «mia legge, na 
detto , sono emersi eoo 
molta nettezza alcuni fatti po-
lititi . il primo riguarda il 
modo significativo col quale 
il governo e arrivat o a que-
sto che era il primo appun-
tamento di grande importan 
za cui si trovava di fronte: 
non solo cominciando col 
presentare una legge-aborto. 
ma esercitando poi una azio-
ne continua di freno all'azio-
ne miglioratric e condotta non 
solo dall'opposizione ma an-
che da forze interne alla mag-
gioranza, Ciò non fa che con-
fermare la giustezza del giù-
dizio da noi espresso sull'in-
capacità di questo governo 
ad affrontar e i problemi del 
paese. 

Ancora una volta, spazzan-
do via la falsa rappresenta-
zione secondo cut si contrap-
pone l'efficienza tecnica e la 
rapidit à dell'esecutivo alle 
lentezze e alla vecchiaia del 
Parlamento, 11 governo si è 
presentato come ricettacolo di 
tutt a una serie di concezioni 
vecchie e sbagliate, un luo-
go politico esposto alla -
fluenza di interessi reazio-
nari. 

n realtà, dal lavoro che è 
stato svolto in questo caso 
dal Parlamento è almeno 
uscita una rappresentazione 
dei bisogni del paese che 4 
molto più avanzata delle for-
mule sostenute dal governo. 
Sono state almeno evitate al-
cune delle peggiori storture, 
sono stati almeno realizzati 
dei miglioramenti. E qui 
emerge un altro fatto politico 
cioè l'esistenza di un proces-
so nelle forze politiche, anche 
interne alla maggioranza, che 
le spinge ad affrontar e in 
modo diverso certi problemi 
e a stabilire un contatto di-
verso con la realtà del pae-
se. E' di questo che si ha 
paura da parte di determina-
ti gruppi della vecchia coali-
zione dì centro-sinistra: 1 lo-
ro « leaders » da a a a 
Piccoli, a Nenni, nanne pau-
ra di misurarsi n campo 
aperto, di verificare nel dibat-
tit o la giustezza delle posizio-
ni. di aggiornare e cambiare 
1 loro orientamenti. 

o questo, e nel momen-
to in cui registriamo l mu-
tamenti che sono stati -
dotti nell'aborto di legge pre-
sentato dal governo, dobbia-
mo essere coscienti del fatto 
che vi sono stati limit i pro-
fondi: abbiamo sentito risuo-
nare vecchi accenti anche da 
parte della sinistra d.c, ab-
hiamo visto ritirate  infelici, 

. Ciò va detto in 
particolar e per  quel gruppo 
consistente di deputati acli-
sti, che non hanno avuto il 
coraggio di differenziarsi pro-
pri o sull'elemento centrale, su 
quel blocco generalizzato dei 
contratt i che pure è anche 
una rivendicazione delle . 

a legge è perciò nata con 
una tara profonda. Se noi ab-
biamo insistito cosi a lungo 
sul blocco generalizzato del 
contratti , non è stato per  ave-
re qualcosa in piti : ti blocco 
generaltssato del contratti si-
gnificava stabilir e una pre-
messa, quasi un obbligo di 
andare poi all'equo eanone. 
saldando la soluzione di emer-
gensa del blocco alla prospet-
tiva rtformstrtoe . 

Se si Senato questa leggo 

m. ph. 
(Segua in ultima pagina) 

a in corteo per  la casa a a ^iVZ^TSrZT'SZ'S.X',?'^ 
nuov a politic a dell a cai* . Inalberand o centinai a di cartell i o striscion i I baraccat i dell e squallid e e bidonvill e  dell a pe-
riferia , quell i che in quest i giorn i hanno occupat o alcun i pa lazzi del contro , tono giunt i fi n sott o Montecitorio :  Ceto por 
tutt i », t Equo affitt o », « Abbiam o occupat o lo case, adesso distruggerem o lo baracch e », « Mono caserme , più caso e 
scuol e », « la RAI-TV dove parlar e dell e c i * a dei fitt i », co si I cartell i sintetizzavan o le richiest o dei manifestanti , che 
più tard i si sono incontrat i con I qrupp i parlamentar i e 11 president e Pertini . Nella roto : il corte o mentr e si avvi a a 
Montecitorio . (SERVIZIO A PAGINA I ) 

I lavorator i sono pront i all a trattativ a ma anch e a lott e più aspr e 
K*>-^JHR- m n p o H mm*- mmmmm wmmam 

CGIL: schierandos i col padronat o 
Rumor tent a di spezzare le lott e 

La relazione di Scheda al direttivo confederale -1 sindacati pronti alla trattativa ma senza pregiudiziali 

il cane 
 commentatori politici 

1 ritengono che la * tesi 
morotea » relativa al go-
verno da formare in totti-
tuzione dell'attuale mono-
colore, si possa riassu-
mere così: nVtpotesx di 
un governo a due non può 
che essere l'alternativa ul-
tima dì un tentaftro per 
la ricostituzione di un go-
verno di centrosinistra ». 
Ctoè: se costateremo che 
il  vecchio centrosinistra 
non si può ricostituire, 
passeremo al bicolore DC-

 Scriveva ieri Aldo 
Airoldi sulla
che « siamo dt fronte a 
una falsa impostazione ». 

 aggiungeva: « E ci spie-
ghiamo con un esempio: 
se a un cane si offre un 
osso, ma si lascia intra-
vedere la polpa, è chiaro 
che il cane farà di tutto 
per  scartare l'osso e ac-
ciuffare la polpa. E cosi 
farebbe a o se gli 
si offrisse 11 quadriparti -
to. ma gli si lasciasse in-
travedere U bicolore. Chia-
ro?». 

Chiarissimo. Notate che 
neU'e$empto di Airoldi l'ot-
to corrisponde ai quadri-
partit o e la polpa al bico-
lore, rapporto cattante per-
ohi ti potrà anche penta-
re che Ha o non tkt il 
ceto di sostituire l'attuale 
monocolore con rnn gover-
no a due  ma net-
turno vorrà negare fé di' 

fatto nessuno tenta di ne-
garlo) che si tratterebbe 
di un governo più avan-
zato del vecchio quadri-
partito, di un governo, in-
somma, più a sinistra. Ora 
l'on. De  non è 
come i socialisti del
che tengono la destra per-
sino nei corridoio di casa 
loro. L'on. De  è 
un socialista al quale pa-
re naturale, doveroso e 
urgente andare più a si-
nistra che si può, sia pu-
re entro certi limiti  che 
egli considera almeno per 
ora insuperabili. Così stan-
do le cose, ecco che a 
De  offrono un 
osso, ma gli e lasciano in-
travedere » la polpa.
bene: figuratevi che sce-
glie la polpa. Sì pud con-
cepire uno scriteriato pie 
scriteriato di coti? 

 non tappiamo te 
Aldo Airoldi  possieda un 
cane, te tia un cane so-
cialdemocratico o tociaU-
sta e te gli capiti qualche 
volta di offrirgli  un osso 
lasciandogli e intravedere t 
la polpa.  che m 
cara bettiola ti bum tal-
l'otto.  Airol-
di lo chiama: e Vieni qui, 
Cretino » *  a meft, 
domanda mmacctoeo un 
monarchico eoe patte, 
e No, tignare — risponda 
Aldo Airoldi  — « il nome 
del mio cane».  ti naia 
che i tritio. 

 lavoratori sono pronti an-
che ad uno scontro più aspro 
e ad un'azione t a tempi lun-
ghi ». Severa critica al presi-
dente del Consiglio. , 
schieratosi «con l'interpreta -
zione più conservatrice della 
condotta dei sindacati nelle 
lotte ». tentando cosi di « ta-
gliare le gambe ad una spin-
ta rivendicativa che se punta 
da un lato a creare le con-
dizioni di un più giusto e sop-
portabil e trattamento salaria-
le e contrattuale per  i lavo-
ratori , mira nello stesso tem-
po a sollecitare un'apertur a 
più decisa nel Paese verso le 
istanze di progresso sociale e 
di sviluppo più equilibrato 
dell'economia nazionale ». 

Cosi in sintesi si è espresso 
ieri il segretario della , 

o Scheda, al o 
della Confederazione. U com-
pagno Scheda ha anche affer-
mato la disponibilità dei sin-
dacati ad una acri*  trattativ a 
senza alcuna pregiudiziale. 
Concetto questo ripreso e svi-
luppato successivamente dal 
segretario della . Bruno 
Trentin . Q quale ha dichia-
rato che i metafaieceanici so-
no «pronti ad miliar e una 
trattativ a anche subito, tan-
ta frapporr à indugi di aorta, 
Ovviamente formo restando 
l'orientamento irrevoeabu* dei 
lavoratori di mantenere la 
pressione sindacale e le asto-
ni di sciopero sino atta con 
ciusJona dei contratto » ed en-
trando «nel merito dalle sola 
richiesto praeentoto » (sansa 
quindi rimetter*  minimamen-
te te a la contratta-

zione articolata, ndr). Su que-
sta stessa linea si è ampliato 
il dibattito , in una attenta ri-
cerca dei motivi unitar i della 
lotta, anche per  quanto ri-
guarda le questioni generali 
della società civile (case, 
prezzi, salute, tasse). 

Se la Conftndustria conti-
nuerà nelle sue manovre e 
nelle sue preclusioni — riba-
dite da Costa in TV - la bat-
taglia andrà dunque avanti 
con maggior  forza. 

A »AO. 4 

Lo statut o doi diritt i 

Proibit i 
le indagin i 

sull e opini* ! 
dei lewtreHr i 

a Commissiono lavoro del 
Senato ha oggi approvato al-
l'unanimità .  corso deik di-
scueaàoat sullo statato dei di-
ritt i dei lavoratori , uà impor-
taste principi o che aveste te 
libertà polittcbe e siedaceli nel-
le fabbriche, vietando ogni in-
dagine da parto dalle aziende 
sulle opinioni politiche e refe-
gwse dal lavoratore e sulla «sa 
appartenenza a quatto o a quel 
sindacato. 

a commissione ha anche ap-
provato altro norme su ona» 
stioni di 
quali la 

aia 
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 internazionale 

Moro: un divari o rivelator e 
I l éjatwtt  ew««unet*t « s»er -

c e f a l i al l a Auemb le a genera -
l e d e l l ' O N U da l n u m e r o de -
gl i Ester i Mo r o è l ' indic e for -
f è i l ot « perMtafciv o del l e 
contraddizion i de l personag -
gi o e dell a poli t ic a e«ler a de l 
govern o rh e egl i r a p p r e s o l a . 
L 'e lement o ch e | i i i i rotp i tee . 
perch è eostituite e i l f i l o con -
dul tor e d i ta t t o i l discorso , è 
i l d ivar i o tr a la forc a per -
suasiv a eoa cu i \i«-n e poM a 
l'esigenz a d i u n rntiod o mio -
»o , d i ide e nuove , d i un a stra -
tegi a nuov a e la e»lreni a po -
chezz a de l contr ibuì » concre -
to ch e vien e fornit o «la u n 

o i l qual e pruliali i l inent e 
avvert e t<m  * in<«i i( à i pro -
b lem i ch e stann o .i l fond o 
del l a cri» i del l o < l i i i-ram f nl o 
cu i egl i appartiene . ' un d i -
var i o talment e Brandt ' ch e 
Vic o fal l o d i |wi»»;if# - al d i -

o dr l l 'u t i Mor o rom e a 
qu a trott a d i a**ai nuov o r i -
spett o all a slaiu- j ri|M-|i/i<>n c 
d i luogh i comun i ru j r i han -
n o abitual o molt i desì i uomi -
n i del l a mappiorai i / u rh e si 
aoo o avvicendal i «Ila leMa d«*l -
l a Farnesina . D i n u m u , voeMa -
m o d i re , nel l o »lor/ o diren o 
a prende r coscienz a dell a d i 
menuon e de i problem i cu i sia -
m o d i front e e ch e implici ta -
ment e fa risaltar e la inadegua -
tezza de i mezz i ro n i qual i 
l o schierament o mi l i tar e e po -
l i t ic o d i cu i r i l a l i a fa pari e 
pretend e d i poterl i risolvere . 
Quando , in fa l l i . Con . Mor o 
past a dall a descrizion e del l a 
situazion e al l e propost e pe r 
modificarl a no n riesc e  fa -
r e al tr o ch e a fornir e la m i -
sur a d i quant o paralizzant e 
si a i l condizionament o rap -
presentat o dal l a xnbordinazio -
n e del l a azion e internazional e 
de l l ' I ta l i a agl i interess i del l a 
strategi a global e degl i Slat i 
U n i t i . 

I l luminant e è i n quest o sen -
t o la pari e de l discors o de -
dicat a da l l ' on . Mor o all a esi -
genz a d ì un a « nuov a strate -
gi a del l a pac e ». « l-a costru -
zion e dell a par e — ha del l o 
i l ministr o degl i Kster i — de-
vo acquistar e nuov e dimensio -

n i . Essa no n pu ò ridurc i all a 
prevenzion e dei ton i l in i ar-
mat i e al »uoeramenl o de i 
contrast i |>oliti<- i susceilihil i d i 
provocar l i , ma comport a la 
gradual e riduzion e d i tu l l i i 
d ivar i , ' o * u l i , economic i e 
tecnologic i ch e o|*eran o com e 
fattor e d i i n a b i l i t à « d i d i -
sordin e nell a vit a internazio -
nal e fr a Sial o e Sial o e al -
l ' intern o d i ogn i Sial o », Per-
fetto . Vem'ann i d i « ceril a d i 
civi l t à » hann o dunqu e la* 
scial o i n so.-pen o la soluzion e 
d i quest i probh-mini - I l guai o 
è per ò rh e i l Hi ini-tr o degl i 
KMer i i tal ian o no n *em|ir a af-
fatt o rendcri- i cont o dell a ne-
re t t i l a i l i individuar e co n u n 
min im o d i precision e gl i osta -
col i ch e bi frappongon o no n 
diciam o al raggiuneiir irnl o del -
l ' id i l l i o co> ì efficacement e rap -
presental o ma almen o all a r i -
mozion e d i alrun e del l e cau -
se pi ù gro««olane , d i r iam o co -
si , de i « fattor i d i instabilit à 
e d i disordin e nell a vit a in -
ternazional e ». l / o n . Mor o è 
dunqu e u n incorreggibil e so -
gnatore ? I n realt à egl i è sol -
iam o i l ministr o de* l i Ester i 
il i un «o vern o ch e no n ha an -
cor a avut o la forz a d i pronun -
ciar e un a fol a parol a d i cr i t i -
ca apert a ne i confront i d i 
quel l 'e i i ' imi e e fattor e d i in -
stabilit à e d i disordin e nel l a 
vit a interna/tonal e » rappre -
sental o dal l u pol i t i r a degl i 
Stat i Un i t i . Kd è esattament e 
qu i la caus a de l d ivar i o tr a 
le esigenz e avvertit e e i l con -
tr ibut o effettivament e appor -
talo . 

L o si avvert e anco r megl i o 
quand o dal l e question i gene -
ral i s i pass a ai problem i spe -
ci f ic i . Su l V ie tnam , ad esem -
p io , i l ministr o degl i Kster i 
no n sol o no n ha pi ù r ipetut o 
la espressione , ch e un a volt a 
gl i era ra ra , circ a la « com -
prension e » degl i interess i a-
merican i i n Asi a m a ha an -
ch e affermal o co n forz a ch e i 
v ietnamit i devon o esser e Mise-
r i d i decider e de l lor o desti -
no senz a * interferenz e e pres -
sion i estern e ». E ' un pass o 
avant i . Ma è talment e avver -
t ib i l e la cur a post a dal l 'on . 

Mor o nel l o evitar e d i d i r e le 
cos e com e stann o — e cio è 
ch e la condizion e perch è MI 
realizz i la soluzion e da lu i au -
spicat a è rh e gl i american i se 
ne vadan o — ch e lo »tes* o 
pa**o avant i compiut o risult a 
de l lutt o inadeguato . Fi sull a 
(l ina ? A ['*rt e la vicend a de l 
pass o saltal o — e pu ò essers i 
trattat o soltant o d i un inci -
dern e — le fras i adoperat e 
da l ministr o dejcl i K«ter i son o 
talment e tortuos e ch e anch e 
qu i la sol a cos a ch e si avver -
te co n chiarezz a è la preoc -
cupazion e d i no n assumer e 
un a posizion e sgradit a a Wa-
shington . co n tant i salut i all a 
esigenz a dell a universalit à del -
r O X L L Sostanzialment e no n 
divers a è la conclusion e cu i 
si giung e dop o aver lett o quan -
to Con . Mor o ha dett o «ni 
Medi o oriente , ch e pur e ro* l i -
tui*c e fors e la part e p i ù im -
pegnal a de l discorso . V i è 
qu i un o sforz o per def inir e 
un a posizion e autonom a del -
l ' I ta l i a ne l quadro , de l resto . 
d i un a preoccupazion e t radi -
zional e d i un a part e del l a de-
mocrazi a cristiana . Ma lung o 
qual i l ine e effettive ? Da l d i -
scors o de l l ' on . Mor o no n lo si 
capisce , e no n cert o pe r un a 
question e d i sintassi . E inf in e 
la sicurezz a europea . L'on . 
Mor o disegn a armonic i pro -
gett i pe r l 'avvenire . Ma cos a 
intend e far e i n roncrel o que -
sto govern o per metter e i n 
mot o l'ineranaggin ? N o n c i 
si pu ò l imi tar e a r ipeter e ch e 
1'inlerveni o mi l i tar e i n Ceco -
slovacchi a lo ha inceppalo . Si 
corr e in fa l l i , all a lunga , i l r i -
schi o d i dar e adit o al sospet -
to rh e quel l 'a l ib i foss e deside -
rato. . . 

I n defini t iva , è certament e 
un ben e ch e i l ministr o degl i 
Esteri . parland o a l l ' O N U . ab -
bi a tenut o a mostrar e rh e si 
cominci a a prende r coscien -
za dell a dimension e real e de i 
problemi . Ma un a r iduzion e 
de l divar i o tr a l ' impegn o nel -
le parol e e l ' impegn o ne i fat -
t i sarebb e d i cra n lune » pi ù 

persuasiv a ed efficace . 

Albert o Jacoviell o 

Nuov e adesion i all a giornat a del 15 ottobr e 

L'Universit à di Harvar d 
si schier a contr o Nixon 

Il movimento coinvolgerà anche Camera e Senato - Una smentita di Hanoi 
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n corpo accademico della 

facoltà di art i e scienze del-
l'Universit à di , e il 

s e of 
Technology, due tr a le mas-
alme istituzioni universitari e 
americane, hanno deciso di 
appoggiare la protesta contro 
la guerra indetta per  il 15 ot-
tobr e (e che continuerà in 
novembre con due giorni di 
adopero, e in dicembre con 
tre) . l latt o è senza prece-
danti, e dimostra come il 
front e contro l'aggressione al 
Vietnam vada rapidamente 
allargandosi. 

l prò* . John Edsall, titola-
r e della cattedra di chimica 
biologica, ha spiegato al cor-
po accademico il senso della 
mozione con la quale si con-
danna la guerra. «  guerra 
— egli ha detto — ha dan-
neggiato la Qualità della vita 
e del  delle università, 
QU  e altrove.  Que-
sta risoluzione con grande 
preoccupazione, dato che es-
tà introduce considerazioni 
di carattere politico in un di-
battit o di facoltà; ma anche 
con la convinzione che duran-
te questa crisi senza prece-
denti nel nostro tempo è giu-
sto che la facoltà faceta fron-
te a problemi di tali dimen-
sioni. Spero solo che glt al-
lievi più giovani di questa fa-
coltà non abbiano mai più a 
che fare con un tema di pari 
tragicità ». 

a manifestazione del 15 ot-
tobr e coinvolgerà anche il 
Congresso. a Camera pro-
lungherà per  tutt a la notte 
del 14 il suo dibattit o sul 
Vietnam, che vede un numero 
record di iscritt i a parlare. 
Al Senato, un gruppo di au-
torevoli parlamentari dei due 
partit i boicotterà invece la se-
duta, partecipando al dibattit o 
nel paese. 

P  il 15 ottobre persino 
part e desia comunità finan-
ziari a di Wall Street progetta 
una marcia dimostrativa con-
tr o la guerra. A Boston un 
gruppo di legali delle più im-
portant i società progettano di 
dedicare il 15 ottobre ad atti -
vit à contro la guerra, insie-
me a numerosi medici. l go-
vernatore dei , 
Francia Snrgent, ha dato la 
sua adesione alle manifesta-
zioni dei 15 ottobre. l senso 
di cosa stia bollendo in pen-
tola * dato dalla dichiarazio-

l 'o i i . Mor o 

a colloqui o 

cot i Nixo n 
, 9. 

, o ha avuto oggi un 
colloquio di circa quaranta mi-
nuti con il presidente Nixoii. 
«Uè Casa Bianca. l ministro 
siigli esteri italiano ha succes-
sivamente precisato che temi 
del colloquio sono stati la 
NATO, la proiettata conferenza 

i sicurtsta europea, il -
Oriente e il Vietnam. 11 

è stato e molto utile». 

ne di un'important e persona-
lit à di , citata dal-
VHerald Tribune: « Non cre-
do che nulla possa essere peg-
giore degli ultimi giorni della 
amministrazione Johnson, ma 
in un certo senso adesso è 
peggio.  così deprimente 
avere un presidente che è sta-
to eletto per porre fine alla 
guerra, che dice che si ritire-
rà, e che poi non cambia 
nulla». 

, 9. 
1 comandi americani hanno 

ricevuto da Washington l'ordin e 
di < dare la massima priorit à 
alla vietnamiz/.nzione della guer-
ra », basandosi sulla « reazio-
ne protettiva », in base alla 
quale i comandanti devono cer-

care di ridurr e le perdite di-
struggendo riforniment i e de-
positi nemici. 

, 9. 
a d'informazioni del-

la a democratica viet-
namita ha formalmente smenti-
to oggi l'esistenza di « contatti 
segreti » tra gli Stati Uniti e la 

. Citando notizie pubblica-
te da fonte americana a questo 
proposito, l'agenzia ha dichiara-
to: < a diffusione di queste no-
tizie false ha lo scopo di ser-
vir e i piani attuali degli Stati 
Uniti , che mirano a ingannare 
l'opinione pubblica. -
strazione Nixon in realtà non ha 
intenzione di ritirar e rapidamen-
te e completamente le sue trup-
pe dal Vietnam del sud >. 

Praga 

I sindacat i sottopost i 
a nuov e dur e critich e 

Provvedimento di espulsione dal partito per gii 
scrittori Kohout, Pacovsky, Liehm e Vaculik 
ritenuti responsabili di «azioni antipartito» 

l nostro corrispondente 
. 9 

E' stata resa nota oggi la 
risoluzione con la quale il Con-
siglio dei sindacati cechi ha 
ieri escluso quattro dirigenti e 
< accettate » le dimissioni di al-
tr i cinque. 

a risoluzione afferma che 
f la grande maggioranza dei 
membri dei sindacati cechi ap-
poggia gli sforzi della nuova di-
rezione del PCC » aggiungendo 
poi che * alcuni individu i e grup-
pi stanno consistentemente e si-
stematicamente intralciando il 
processo di consolidamento ». l 
documento sostiene anche che 
il primo congresso dei sindacati 
cechi, svoltosi lo scorso gennaio. 
approvò alcune risoluzioni di cui 
« è evidente il carattere Antipar -
tit o antisociahsta ed anti inter-
nazionalista », a risoluzione di 
quel congresso - si afferma og-
gi — è « il più tipico documento 
della situazione d'allor a e la sua 
prim a parte è basata su una 
piattaform a di opposizione pre-
sentata al congresso dai rappre-
sentanti dell'Unione dei lavora-
tori metallurgici ». Un'altr a ma-
nifestazione < dell'abuso delle 
forze di destra » sarebbe poi la 
risoluzione approvata per  quan-
to concerne la stampa sindacale, 
n quanto il consiglio di redazio-

ne del E sarebbe stato 
< uno dei più fort i esponenti del-
le forze di destra ». 

Oltr e alle esclusioni già ac-
cennate il consiglio ha stabilito 
un e gruppo di lavoro » incari-
cato di valutare 1) lavoro del 
presidium e del tuoi singoli 
membri. A sua volta il presi-
dium è stato incaricato di pre-
parare delle proposte per  una 
valutazione e degli atteggiamenti 
e dei punti di vista » degli or-

ganismi territorial i e dei loro 
membri. Ciò lascia intravedere 
che ulterior i epurazioni saranno 
condotte sulla base della indica-
zione data l'altr o giorno dal vi-
cepresidente del . Jan -
zi il quale in una intervista ave-
va sostenuto la necessità di 
« purgare gli organismi e l'ap-
parato di tutt i gli opportunisti di 
destra ». 

 risultat i del consiglio dei 
sindacati non nanno fatto altro 
che confermare quanto aveva 
anticipato nella sua relazione il 
presidente f Pacovsky, il 
quale aveva violentemente attac-
cato t certi dirigenti e membri 
dei sindacati che hanno ispirato 
le azioni antipartito , antisociali-
ste ed antisovietiche » con un 
discorso svolto in chiave com-
pletamente diversa da quello che 
era stato il contenuto del primo 
congresso dell'organizzazione. 

 presidium del Comitato di-
strettuale del PCC di Praga ha 
espulso dal partit o Pavel -
hout. k Pacovsky, Antonin 

m e l.udvtk Vaculik Si 
tratt a di noti scrittor i e giorna-
listi che, secondo una inchiesta 
di partito , si sarebbero resi re-
sponsabili di cationi antiporti . 
to » e con la loro attivit à pub-
blicistica avrebbero < violato la 
vita interna e lo statuto del 
PCC». Gli scrittor i Jir i -
zelka e Jan Stcrn tono stati in-
vece sospesi dal partit o e sotto-
posti ad una attorte disciplinare. 

Sono state infine annunciate 
restrizioni nei viaggi dei ceco-
slovacchi e degli stranieri, ri -
spettivamente da e verso la 
Cecoslovacchia. e misure, defi-
nite < temporanee », comporta-
no l'invalidazione e il riesame 
di tutt i i visti d'uscita. 

Silvano Oomppl 

e si attende la conferma della data dell'incontro 
'* '"  —^—^-^ — .—— . — _ _ 

La Cina precis a la sua piattaform a 

in vist a dell a trattativ a con l'URSS 
Pechino chiede un nuovo trattato, ma non avanza riveriicaziMi  territorial i — Attes a la rispost a 
del governo sovietico — Il «New York Times» chied e a Nixon di incontrars i co i i dirigent i cines i 

. 9. 
o Pechino ha diffuso og-

gi altr i passi del documento 
pubblicato ieri dal ministero 
degli , che riassume la 
posizione cinese sulle frontier e 
in cinque punti (< iniquit à * dei 
trattat i attuali: possibilità di 
adottarli , malgrado ciò. come 
base T un regolamento defi-
nitiv o da raggiungere attraver-
so negoziati; modifiche dell'as-
setto attuale limitat e all'elimi -
nazione delle occupazioni com-
piute in violazione dei trattati 
stessi; conclusione di un nuovo 
trattato , e. nell'attesa. * status 
quo >). 

 nuovi passi diffusi oggi mo-
strano che — pur  non rinuncian-
do a una dura polemica contro 
quelle che Pechino definisce le 
t deformazioni della storia * con-
tenute nella nota sovietica del 13 
giugno scorso a proposito del-
l'inclusione nella Cina di nazio-
nalità noti cinesi (la tesi so-
vietica è <s reazionaria e inso-
stenibile », la Cina è « uno Sta-
to plurinazionale » come molti 
altri . S compresa) — le 
autorit à di Pechino propongono 
un regolamento globale e defi-
nitiv o della questione dei « trat -
tati ineguali » e dei problemi 
di frontiera , attraverso la so-
stituzione di tali antichi trat -
tati con un nuovo e trattat o 
uguale » fra i due Stati socia-
listi . E questo, negli ambienti 
diplomatici di Pechino, viene 
giudicato l'elemento più impor-
tante e significativo del docu-
mento cinese, anche perchè ri -
badisce in modo d'indubbi a chia-
rezza che la Cina non intende 
avanzare rivendicazioni su ter-
ritor i assorbiti o annessi nei 
secoli passati dall'imper o za-
rista. 

a nota di Pechino continua 
peraltr o a far  carico S 
di riprendere, nelle sue argo 
menta?ioni polemiche, < i piani 
di aggressione di cui sogna-
vano i vecchi zar  » e respinge 
l'accusa di < perseguire una pò 
litic a di espansione ». o 
aver  ricordato che la Cina ha 
regolato in modo soddisfacente 
i suoi problemi di frontier a con 
numerosi Paesi vicini , la nota 
afferma: € l governo sovietico 
asserisce in modo calunnioso 
che le rivendicazioni della Cina 
su altr i Paesi hanno un posto 
important e nell'attuale politica 
estera cinese. a tutt i sanno 
che la nuova Cina non ha ri -
vendicazioni territorial i verso 
nessun Paese e che essa non 
ha truppe di stanza in Paesi 
stranieri .  fatt i parlano più 
delle parole ». Secondo Pachino 
anche la proposta sovietica di 
creare un « sistema di sicurezza 
collettiva in Asia » è un tenta-
tivo di accerchiamento della 
Cina. 

Al di là delle asprezze ver-
bali e della ripetizione di note 
accuse al governo sovietico, ap 
pare oggi più significativo il 
fatto che la nota definisca non 
solo « giusto e ragionevole » lo 
atteggiamento cinese sui nego-
ziati con , ma abbia cura 
di sottolineare che esso « di-
mostra da parte di Pechino la 
più schietta sincerità nel cer-
care un accordo pacifico fra 
le due parti ». 

i sera a Pechino ha avute 
luogo un ricevimento in onore 
del Presidente del CC del FN
vietnamita. Nguyen u Tho. 
Era presente il Premier  cinese 
Ciu En-lai. il quale ha assicu-
rato il pieno appoggio della 
Cina alla lotta di liberazione 
del Sud Vietnam: < l popolo 
cinese — ha detto Ciu En-lai 
— ha il dovere e l'obbligo di 
fare tutto il possibile per  ap-
poggiare e aiutare il popolo 
vietnamita nella sua guerra 
contro l'aggressione americana. 
Esso rimarr à unito al popolo 
vietnamita combatterà fianco a 
fianco e trionfer à con lui ». 

Nguyen u Tho dal canto 
suo ha dichiarato che il po-
polo sudvietnamita è deciso a 
battersi fino al ritir o totale 
degli americani e fino al crollo 
del regime fantoccio. l popolo 
sudvietnamita, ha detto, risol-
verà da solo i suoi problemi in-
terni , senza alcun intervento 
straniero. Nguyen u Tho si 
è congratulato con il popolo ci-
nese per  « la nuova splendida 
realizzazione » costituita dagli 
esperimenti nucleari e termo-
nucleari del 23 e del 29 set-
tembre. 

Dalla nostr a redazion e 
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l nuovo documento cinese 
reso noto stamattina sta a di-
mostrare che mentre prosegue 
la preparazione diplomatica, le 
duo parti precisano meglio i 
punti di disaccordo e le linee 
centrali che intendono sostene-
re nel confronto. E' molto pro-
babile che anche da parie so-
vietica si procederà nei pros-
simi giorni ad una « messa a 
punto ». Anche per  quel che ri -
guarda infatt i l'atteggiamento 
sovietico verso le prese di po-
siziono cinesi il ministero degli 
Esteri, la TASS ed i giornali 
continuano a manifestare il più 
stretto riserbo. 

e due mite cinesi sono anco-
ra evidentemente allo studio. 
Esse sembrano indicare un'evo-
luzione dell'atteggiamento dei 
dirigent i cinesi. Questi chiedono 
però ai sovietici (che hanno sin 
qui posto semplicemente il pro-
blema del rispetto del confine 
esistente) di dichiarare nulli 
i trattat i precedenti e di sot-
toscriverne dei nuovi. E' evi-
dente che le posizioni cinesi 
e quelle sovietiche sono an-
cora assai lontane. Per  i so-
vietici i confini f non si di-
scutono ma si rispettano » tan-
to più che le rivendicazioni 
cinesi tono — hanno detto più 
velie — assurde  non giusti-
fica**  storicamente  dirett e 

soltanto a sollevare un'ondata 
sciovinistica e antisovietica in 
Cina. Vedremo quali mutamen-
ti subiranno le posizioni dei 
due paesi quando inizeranno 
punto — assai importante — 
le trattativ e dirette. Su un 
sembra intanto che un accordo 
di fatto sia già stato raggiun-
to: quello riguardante il ri -
spetto dello e status quo » e la 
adozione di misure per  norma-
lizzare la situazione alla fron-
tiera nella fase delle tratta -
tive. 

Nei rapart i fr a S e 
la Cina si è entrati dunque 
evidentemente in una fase nuo-
va difficil e e delicata ma che 
può portar e a un miglioramen-
to della situazione. Si fa no-
tare a questo proposito che 
trattativ e inizieranno presto an 
che attorno ad altr i problemi 
(quelli economici soprattutto) 
e che un'intesa raggiunta in 
un settore non potrà che faci 
litar e le conversazioni anche 
sugli altr i punti, anche i più 
delicati. 

a. g. 
M

. 9. 
l portavoce del -

to di Stato ha dichiarato oggi 
che gli Stati Uniti non hanno 
avuto dalla Cina * il tipo di ri -
sposta che desideravano avere » 
in merito alla ripresa dei col-
loqui tra gli ambasciatori dei 
due paesi. 

A questo proposito, il e New 
York Times » sollecita oifgi il 
governo a prendere « iniziative 
concrete » per  migliorar e le lo-
ro relazioni con la Cina, com-
preso eventualmente un incon-
tr o di Nixon con o Tse dun 
o con Ciu En-lai. a Pechino o 
in altr a sede. CHICAGO — Una immagin e dell a brutal e repression e poK 

ziesca dell e dimostrazion i di giovan i a Chicago . Student i ar 
restat i vengon o ammassat i in terra , circondat i dall a polizi a 

Una « battagli a » che è durat a un'inter a nott e 
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Violent i scontr i a Chicag o 
fr a student i e poliziott i 

I giovani manifestavano in memoria del « Che » Guevara e per una so-
cietà nazionale democratica - Pesanti interventi della polizia che ha 

fatto uso di gas e di armi - Settanta arresti 
, 9. 

i sera a Chicago vi è 
stata una violenta ripresa del-
le manifestazioni da parte di 
gruppi di studenti di sinistra 
con l'appoggio e il sostegno 
di elementi hippie. Sono av-
venuti violenti scontri con la 
polizia e due giovani sono r i 
masti ferit i da colpi di arma 
da fuoco e ricoverati in ospe-
dale. 

 partecipanti alla dimostra-
zione sono stati circa 50u tr a 
i quali vi erano alcuni che 
indossavano abiti hipp'9. m» 
la maggior  parte giubba ccn 
dipint a sulla schiena la ban-
diera del N del Sud Viet-
nam. 

 due giovani ferit i sono 
l Berzon di 22 anni 

ed Elizabeth Gardner  di 26. 

Sono stati entrambi ricovera-
ti in ospedale ma le loro 
condizioni non sembrano gra-
vi. Un passante ha trovato i 
due ad un incrocio dov<j  al-
cuni negozi erano stati sac-
cheggiati circa due isolali dai 
più vicino punto dove sono 
avvenuti gli scontri più cruen-
ti fr a la polizia e i d'mo-
strant i Nove persone o 
riportat o ferit e non gravi. a 
polizia ha arrestato Vi gio 
vani e 19 ragazze. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in occasione della prim a gior-
nata della manifestazione ai 
« Azione nazionale » della du-
rata di quattr o giorni prò 
mossa dai « Weatherman », un 
gruppo studentesco che si bat-
te per  una società democra-
tica. 

Brillante azione d i commandos 

Pattuglie egiziane 
varcano il canale 

Si è trattato di una perlustrazione per individuare le 
posizioni israeliane  Solo una delle pattuglie è stala in-
tercettata  Uccisi due soldati egiziani - Precisazioni al 
Cairo sulla « formula di Rodi » mentre Gotda Meir riba-
disce le posizioni israeliane - Ali Sobri tornato al lavoro 

, 9. 
250 commandos egiziani divisi 

in piccoli gruppi hanno effet-
tuato la scorsa notte una azio-
ne di ricognizione sulla riva del 
Canale controllata dagli israe-
liani . Scopo dell'azione, secon-
do un portavoce militar e egi-
ziano. non era di attaccare uni-
tà nemiche, ma di accertarne 
la dislocazione tattica e logi-
stica. 

e ha avuto succes-
so anche perchè le pattuglie 
hanno potuto liberamente aggi-
rarsi tra le posizioni israeliane 
senza venire scoperte. Solo una 
piccola formazione è stata in-
tercettata a sud dei i Ama-
ri . Nello scontro che ne è se-
guito due soldati egiziani sono 
rimasti uccisi. 

, secondo gli os-
servatori politici del Cairo, è 
una delle più spettacolari com-
piute dalle forze armate della 
FtAU dalla guerra dei < tei 
giorni > a oggi. 

n di Giordania ha ispe-
zionato le truppe lungo tutto il 
front e elogiando i soldati e la 
popolatone delle zone occupate. 

Nella zona di Gaza gli israe-
liani hanno compiuto un rastrel-
lamento massiccio arrestando 
numerosi arabi «sospettati di 
terrorism o ». 

l portavoce ufficial e egizia-
no Abdel d ba ogfi nuo-
vamente precisato che even-
tuali negoziati secondo la e for-
mula di i » non sono consi-
derati dall'Egitt o come nego-
siati diretti . U «formula di

i » si richiama ai negoziati 
che furono condotti dal media-
tore dell'ONU Bunche nel 1949 
consultando separatamente la 
delegazione egiziana e quella 
israeliana. 

Golda r  interrogata a pro-
posito dell'accoglienza da parte 
israeliana ad una apertura di 
colloqui secondo la « formula di 

i », si è limitat a ad affer-
mare ambiguamente che « il go-
verno israeliano ha di recente 
approvato il principi o di nego-
ziati con gli arabi sotto la pre-
sidenza di Jarrin g ». l primo 
ministr o israeliano aveva ap-
pena riferit o al Consiglio dei 
ministr i sul suo maggio in 
USA. 

Si apprende al Cairo che il 
segretario dell'Unione socialista 
araba. Ali Sabri. è tornato al 
suo posto di lavoro. Si ricorderà 
che l'assenza di Sabri dalla vi-
ta pubblica, aveva scatenato 
nella stampa una ridda di ipo-
tesi a proposito di supposti 
complotti. 

NEW , 9 
o un colloquio di mez-

z'ora col segretario generale 
dell'ONU U Thant. il ministro 
degli Esteri egiziano d ha 
detto ieri che « Non c'è progres-
so di sorta > nel o Oriente 
perchè gli israeliani tendono a 
irrigidirs i e si rifiutan o di dir e 
anche una sola parola sul loro 
ritir o dai territor i arabi occu-
pati. « Essi — ha detto d — 
insistono attera nen'etpan-
SiOM». 

On centinaio di dimostran-
ti si sono scontrati con la 
polizia al e Shore e 
e alla n A venne rei 
pressi del e . Nel 
l'albergo alloggia il giudice Ju-
liu s n che è presi-
dente del tribunal e distrettua-
le che processa gli itt o gio-
vani accusati di avere prò 
mosso le dimostrazioni avve-
nute in occasione della con-
venzione nazionale democrati-
ca dell'anno scorso e sangui-
nosamente repressa dalla po-
lizi a e dalla Guardia nazio-
nale. 

A cinque isolati di dis^an-
za la polizia con largo uso 
di sfollagente e di gas lacn 
mogeni ha disperso un centi-
naio di dimostranti che si 
erano incolonnati per  Clark 
Street. 

n uno scontro nel pressi 
del vicino n Park quat-
tr o giovani ed una radazza 
hanno preso a en'ei ? a pu-
gni i poliziotti . Sono strit i ca-
ricat i su di un furgone » oor-
tati al comando di poliria . 

i dimostranti portavnno 
elmetti ed erano armati di 
bastoni e catene di biciclette. 
Queste « armi » sono «*ate se-
questrate dagli agenti e saran-
no prodotte in tribunal e co-
me prova a carico degli arre-
stati. 

Secondo la poll7la il Giova-
ne Beneon è rimasto ferit o al 
petto, ad un braccio e al col-
lo. a ragazza ha ripormt o 
una ferit a ad una coscia. a 
polizia cerca di accreditare il 
fatt o che il loro ferimento 
non sia avvenuto nel quadro 
degli incidenti e degli scon-
tr i fr a poliziott i e studenti. 
Soltanto alcune ore dopo, ol-
tr e la mezzanotte, la polizia 
era riuscita a disperdere tut-
ti i dimostranti e la zona tea-
tr o del disordini era tornata 
tranquilla , anche se presenta-
va evidenti i segni della a 

 « Weatherman » sono nati 
dopo 1 a convenzione della 

S (studenti per  una socie-
ta democratica) di Chicago di 
giugno e costituiscono l'ala 
più estremista del movimen-
to di sinistra studentesco omo-
ricano. Prova ne sia che la 
fazione delle « pantere ner e » 
non aveva dato la o ronda 
adesione alla manifestazione. 

Prim a degli episodi di vio-
lenza di ieri sera circa 500 
membri della S si erano 
riunit i al n Park, ito-le 
degli scontri sanguino*) alla 
epoca della convenzione de-
mocratica, per  la celehrs7io-
ne della n notte degli eroi ri -
voluzionari ». Fra gli altr i è 
stato commemorato « Che » 
Guevara, il capo guerriglier o 
ucciso n Bolivia l'8 ottobre 
1967. 

n precedenza la S ave-
va fatto sapere che le sue 
dimostrazioni non sarebbero 
state violente e che ad esse 
avrebbero partecipato da 5 a 
15 mila studenti. 

A s Vegas intanto ta si-
tuazione nelle ultim e ore è 
tornat a tranquilla ,  agenti 
pattugliano il quartier e negro, 
ma non vi sono pit i stati epi-
sodi di violenza. e forse di 
polista continuano a rimanere 
n stato di allerta. 
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non sarà modificata — ha 
continuato o — non po-
tr à reggere e dovremo pre-
sto essere chiamati a riesa-
minarla . l resto su questo 
la lotta è già aperta; si è ve-
rificat o il fatto nuovo della 
dichiarazione dei tr e sindaca-
ti che essi intendono aprir e 
una vertenza reale, sostenere 
una lotta, aprir e una contesta 
zione nei riguard i del gover-
no e delle forze politiche. Se 
noi vogliamo esercitare il no-
stro ruolo di direzione politi -
ca e non solo di registrazio-
ne di richieste esterne a que-
st'aula, non possiamo sfuggi-
r e ad una riflessione su al-
cuni problemi di fondo. 

l meccanismo di sviluppo 
che guida l'espansione del no-
stro paese, l'attual e regime 
dei suoli urbani , stanno or-
mai portando i costi umani 
e materiali ad essi legati ad 
un punto esplosivo.  dram-
mi a cui siamo arrivat i nel-
le grandi città — e qui -
grao ha ricordat o i casi dram-
matici di Napoli e della cre-
scente immigrazione nel nord 
— le assurdità economiche, 
10 spreco di risorse derivano 
dal regalo di una fetta enor-
me delle risorse che si vuole 
continuare a fare alla rendi-
ta urbana, alle società immo-
biliari . sono collegati ad una 
scelta sociale di fondo, che ri -
guarda il rapport o del gover-
no con le forze del grande 

e monopolistico. 
Voi rifiutat e — ha detto -

grao — di mutare questo 
rapporto, ma il vostro rifiu-
to si ribalter à giustamente 
sulla lotta salariale. Sarà un 
incentivo alla fame di sala-
ri o che hanno gli operai ita-
liani , ad quali voi fate conti-
nuamente delle prediche per-
chè moderino le loro richie-
ste. Volete mantenere in pie-
di l'attual e blocco di potere 
tr a i gruppi monopolistici del 
nord, la rendita urbana, la or-
ganizzazione parassitaria e 
persino le mafie nel -
giorno. a allora dovete sa-
pere — e questo lo devono 
intendere le forze della sini-
stra d.c. le forze socialiste 
— che dovrete ricorrer e alla 
polizia e alla repressione, da-
to  grado al quale stanno 
arrivand o le lotte nel paese. 

Se la discussione che ab-
biamo fatto qui sulla dialet-
tica reale Parlamento-Paese 
ha un valore, allora bisogna 
comprendere fino in fondo ii 
significato della vertenza aper-
ta dalle tr e confederazioni 
sindacali. Vi è dietro un gran-
de fatto politico e sociale. 
Stanno cambiando i soggetti 
sociali della battaglia per  la 
riforma  urbanistica, per  un 
nuovo regime dei suoli urba-
ni , per  un nuovo assetto del 
territorio . 

Scendono ormai in campo 
forze sociali organizzate, con 
in prim a fil a gli operai della 
grande industria , che chiedo-
no in questo modo di inter-
venire a combattere la for-
ma di sfruttamento che avvie-
ne non solo dentro la fab-
brica, ma anche in questo pro-
cesso della società.  proble-
mi posti dal srande movimen-
to in corso nelle fabhrinh e 
investono grandi questioni di 
riforma  struttural e nella so-
cietà, creano un'unit à dì ba-
se, sono una grande spinta 
soprattutt o a imporr e un nuo-
vo tipo di sviluppo, a spezza-
re il vecchio blocco di potere. 

E' con questo mutamento 
profondo che ci dobbiamo mi-
surare, dando la prova di una 
capacità di rispondere politi -
camente a questa crescita del 
paese, di scegliere un indiriz -
zo nuovo, di intervenir e nel-
le decisioni, di esprimere una 
proposta politica nuova che 
riguard a tutt a la nazione. l 
confronto reale sui problemi 
attuali — questo è il senso 
della nostra critic a all'incoe-
renza della sinistra de. e del 
raggruppamento aclista — de-
ve avvenire partendo dal bi-
sogni urgenti, immediati per 
tracciare scelte di indirizz o in 
cui le forze politiche non 
solo si confrontano, ma ad-
dirittur a sono capaci di lavo-
rar e e per  una prospet-
tiva diversa. 

Qui e il significato vero, po-
litico , del nostro no a questa 
legge. Noi consideriamo que-
sto appuntamento come un 
prim o episodio di una lotta 
che continuerà per  portar e 
avanti misure di emergenza e 
riforme , p ner  sollecitare un 
processo politico che deve an-
dare oltr e la questione della 
casa o dell'assetto urbano. l 
nostro è un voto di mobili -
tazione, ed è anche insieme 
una risposta oositiva che dia-
mo alle grandi centrali sinda-
cali, al movimento di massa, 
al milion i di lavorator i che 
stanno scioperando nel paese, 
11 governo non si illuda: noi 
aprirem o presto, senza aspet-
tare le vostre date, il prò-
blema dell'equo canone e del 
nuovo tipo di organizzazione 
dell'intervent o pubblico nella 
edilizia. Consideriamo la bat-
taglia sui fitt i — ha conclu-
so o — come una gran-
de battaglia politica di colle-
gamento con le lotte. l no-
stro « no » non nasce da una 
sfiducia, ma dalla fiducia nei 
processi nuovi che si sono 
maturat i anche n questa au-
la sotto la spinta delle masse. 

Contro la leeee hanno vota-
to anche il PSlTjp feon di-
chiarazioni di voto di Caccia-
tore) gli indioendpnti di sini-
stra e i socialisti autonomi 
fOrilia ) e il , per  il qua-
le la legge sarebbe addirittu -
ra demagoeica. 

Come abbiamo detto all'ini -
zio, la pressione dei comuni-
sti è riuscita a ottenere un 
miglioramento della legge 
stessa per  i terremotati sici-
liani e per  gli alluvionati del 
1966. l PC  aveva chiesto che 
per  queste zone la proroga 
del blocco venisse estesa fi-
no al 31 dicembre 1972; è 
stata concessa fino al 31 di-
cembre 1971. 

Una grave ingiustizia è sta-
ta invece consumata ai dan-
ni dei terremotati dellirpi * 
nia e del Sannio ai quali, no-
nostante l'insistenza delle si-
nistre, governo e maggloran-
sa non hanno voluto concede-
re la stessa agevolazione. Al-
trettant o grave il rifiut o del-
la proposta comunista di ri -
durr e del 20% 1 canoni di af-
fitt o fino al 1972 per  1 terre-
motati siciliani con reddito 
non superiore a 100.000 lir e 
mensili. 

De Martin o 
niani. Egli ha annunciato la 
loro astensione sull'ordin e del 
giorno — presentato dai de-
martinian j a e Bertoldi . 
da i (mane mano) e 
dal giolittian y Finoc\hiaro — 
che approvava la n-laiione di 

- o dancio mandato 
alla direzione « di assumere 
le iniziativ e conse^ut-ntu-. Per 
bocca di Craxi i ru.n:i:an i si 
dichiaravano disponibili a ri-
prendere la discussione ju di-
rezione. Non potevano, però. 
condividere la relazione di e 

, Sono convinti che un 
governo a quattr o « rimane il 
solo equilibri o democratico 
possibile, senza alternative ». 
A sua volta Codienola spie-
gava il « s i» della sinistra 
mettendo in evidenza « una 
interessante convergenza fr a le 
opinioni di larga parte del par-
tit o e la situazione che matura 
nel paese. Questa sostanziale 
consonanza si è espressa non 
certo in una chiara e sufficien-
te scelta strategica ma in una 
serie di afferma/.ìmi e di 
scelte tattiche sufficienti a de-
lincare una linea di tendenza. 
Una ricostituzione del quadri-
partit o — ha detto Codignola 
— non solo non si può fare, 
ma soprattutto non si deve 
fare, dal momento che una si-
mil e prospettiva rovescerebbe 
il senso stesso di questo Co-
mitat o Centrale. Cerco l'incon-
tr o C non è l'obiettiv o 
che perseguiamo, ma è il pun-
to di riferiment o necessario, 
il passaggio obbligato di una 
prospettiva che costrìnge la 

C a fare i conti con se stes-
sa e che porta ad ulterior e 
sviluppo il processo irrever -
sibile che si è aperto nei 
PC  ». A titol o personale an-
che i si è dichiarato 
d'accordo con la relazione di 

e , ma ha precisato 
di dissentire da chi considera 
superato il centro-sinistra. 

Anche Nenni ha parlato a 
titol o personale spiegando le 
ragioni per  cui non avrebbe 
partecipato al voto. « a re-
plica di e o e il dbat-
tit o — ha detto — hanno con-
fermato la validit à della linea 
politica da me esposta ». a 
aggiunto di condividere la po-
sizione dei suoi amici, « di-
sponibili » al dibattit o che su 
proposta di e o cm-
tinuerà in direzione (un di-
battit o che secondo Nenni 
« non potrà portar e assa: lon-
tano»). «Per  parte mia in-
tendo concludere come avevo 
cominciato ». E qui epili ha 
dato un giudizio d:ll a opera-
zione del e di Pietà che 
è un atto di accusa non verso 
i socialdemocratici, ma verso 
i socialisti: « Siamo di front e 
alla responsabilità di una 
scissione estremamente grave 
nelle sue conse?urn/e né pos-
siamo dimenticare che c'è sta-
to il 4 luglio in cui è dipeso 
da noi se questa scissione si 
sarobbe compiuta. Se avessi-
mo impedito che si compisse 
in quel momento °ssa non sa-
rebbe più avvenuta né oggi. 
né domani, né mai. Ero ve-
nuto qui col pronnsito di non 
partecipare al voto per  due 
ragioni: 1) perchè quello cbp 
è avvenuto, i raorxirt i interni 
che si sono errat i compiono 
un corso che non sarà né fa-
cile né breve e che quindi io 
ho creduto e credo che non 
si potesse modificare né fr a 
giorni né fr a settimane, né 
fr a mesi; 2) perchè il mio ap-
pello è rivolt o anche a tutt e 
le forze del centro-sinistra. 
al PSU. al . alla . ed 
anche a tutt e le forze che non 
trovano espressione nei parti -
ti ma che ritengo fondamen-
talmente democratiche. Nei 
prossimi giorni verranno le 
risposte alle domande che ho 
posto e sarà quello il momen-
to di trarr e le conclusioni ». 
Nenni ha concluso invocando 
il centro-sinistra come « l'uni -
ca soluzione su cui possiamo 
fermarci per  salvare il paese 
dalle minacce che pesano su 
di noi ». 

o il voto della risolu-
zione che approva la relazio-
ne di e o è stato vo-
tato all'unanimit à un odg di 
solidarietà con gli operai in 
lotta ed è stata accolta la pro-
posta di nominare una com-
missione che si rechi in Spa-
gna per  assistere al processo 
di quindici dirigent i socialisti 
incriminat i dalla dittatur a 
franchista. 

o i ha com-
mentato la sortita di Nenni 
con parole molto ferme e se-
vere. e a dichiarazione di 
Nenni — ha detto — è stata 
di una gravità eccezionale. 
Egli ha assunto in propri o la 
tesi della illegittimit à per  il 
Parlamento attuale di sceglie-
re un governo diverso dal cen-
trosinistra . con la conseguen-
te minaccia di ricorso alle ele-
zioni ove il fatto avvenisse. 
Si comprende bene allora co-
me egli, perfettamente oo-
scionte del rifuit o risoluto op-
posto a tale tesi da tutt e le 
forze democratiche, dai co-
munisti alla C ed in partico-
lare dal . abbia tenuto a 
sottolineare la sua indifferen-
za per  il partito , al cui Co-
mitato Centrale pur  rivolgeva 
il suo discorso, e abbia tenuto 
a dir e esplicitamente che egli 
non al suo partit o intendeva 
parlare, ma a tutt e le forze 
politicne del centro sinistra, a 
cominciare dal PSU. Verso 
quest'ultimo, del resto, Nen-
ni. in entrambi i suoi discorsi, 
ha dimostrato di mantenere 
una fiducia uguale, se non ad-
dirittur a maggiore, che verso 
la « vecchia casa ». il , 
ove è sembrato in certi mo-
menti che egli mostrasse di 
considerarsi solo ospite indif -
ferente: fino al punto  non 
degnare il Comitato Centrale 
di partecipare «1 vote». 
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